
ESERCIZI IN ABBAZIA… 

La scorsa settimana c’è stato il turno di 
esercizi spirituali per i preti di Venezia 
presso l’abbazia benedettina di Praglia.  
Mi permetto solo una breve, umile 
riflessione che spero sia utile…  
La riflessione prende l’avvio da una cosa 
che ho notato quasi subito… 
I monaci vanno sempre di fretta, quasi 
sembrano volare… 
Per i corridoi, quando entrano in coro… 
perfino a pranzo chi serve si muove 
velocemente, senza tanti riguardi e chi 
mangia fa presto. In un primo momento mi 
ha un po’ anche infastidito, soprattutto 
durante il pranzo. Poi ho compreso che 
questo modo di fare ha una ragione: è un 
po’ per non mangiare troppo - cosa 
sacrosanta per tutti noi, visto che mangiamo 
tutti troppo e che ci sono molti poveri che 
non mangiano affatto o troppo poco -  e un 
po’ per non perdere tempo neanche per 
nutrirsi. Anche la lettura durante i pasti è un 
modo per nutrirsi, ma non solo di pane… Ho 
pensato alle volte che io pranzo o ceno con 
la compagnia del telegiornale, che in fondo 
è diventato un contenitore quasi sempre di 
vuoto spinto, quando non di cose 
disdicevoli… Forse potrei anch’io fare 
qualcosa di più sensato…  
(Per una famiglia normale sicuramente è più 
importante parlare assieme e dialogare.) 
Di fretta perché il tempo va usato bene, con 
profitto: nella vita bisogna essenzialmente 
pregare e lavorare. Mentre lavorano non li 
ho visti più di tanto: abbiamo visitato solo 
l’apiario e una parte del laboratorio di 
erboristeria. Ma dovendo mantenersi con il 
proprio lavoro, non possono certo stare con 
le mani in mano… Altri lavori sono i campi, il 
restauro del libro, i servizi di tipo spirituale e 
culturale… 
La preghiera è davvero fatta bene. Allora si 
che si fermano, ma non troppo. Non ci sono 

lungaggini, tempi vuoti, morti. Tutto si svolge 
con calma, pace, concentrazione e 
partecipazione di tutti.  
Ora e Labora… sembra di sentire San 
Benedetto. Prega, lavora e non perdere 
tempo per niente… Perfino i monaci più 
anziani sembrano aderire a questa regola 
senza troppi sforzi, non solo i più giovani (a 
Praglia ci sono circa 40 monaci, e solo 3 – 4 
di anziani). 
E come ho detto anche per l’esperienza 
Africana, questa fretta non è il nostro 
correre e affannarsi che ci provoca tanto 
stress e confusione. E’ tutt’altro. E’ fretta 
gioiosa, per costruire un mondo come a Dio 
piace. 
C’è una bella lezione da imparare, proprio 
da queste persone che nella società 
moderna probabilmente sono ritenute inutili 
e perditempo… 
Ecco, solo alcuni brevi cenni riguardo a 
questa esperienza di ritiro spirituale. 
Davvero la vita della comunità cristiana è 
piena di esperienze varie e ricche. 
    Don Andrea 
 
La tua casa, Signore, sia salda 
perché fondata su di te che sei la roccia; 
 
luminosa perché illuminata da te 
che sei la luce; 
 
serena 
perché guidata da te 
che sei la gioia; 
 
silente 
perché governata da te 
che sei la pace; 
 
ospitale 
perché abitata da te 
che sei l’amore. 
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Nessuno, Signore, 
venga alla tua casa 
senza esservi accolto; 
 
nessuno vi pianga  
senza esservi consolato; 
 
nessuno se ne parta  
senza averti trovato; 
 
nessuno vi ritorni 
senza ritrovarti. Amen! 
 

DISTRIBUZIONE ULIVO  

E PIETRA ANGOLARE 

Anche quest’anno vogliamo portare a casa di tutte le 

famiglie della parrocchia, per la Pasqua, un rametto 

di ulivo ed il periodico Pietra Angolare, che compie il 

suo 10° anno. 

Perciò come tutti gli anni siamo a chiedere l’aiuto e 

la disponibilità per il taglio dei rami di ulivo e la 

distribuzione del periodico, DOMENICA 28 

MARZO, la domenica delle Palme. 

Nel prossimo numero di informazioni saremo più 

precisi con gli orari delle attività da svolgere. 

 Maurizio 
 

Ancora alcuni passi del Santo Curato d’Ars tratti dalla 

Via Crucis… 

“Molti sono i cristiani, figli miei, che non sanno 

assolutamente perchè sono al mondo..."Mio Dio perchè 

mi hai messo al mondo?" "Per salvarti" "E perchè vuoi 

salvarmi?" "Perchè ti amo"  

Come è bello conoscere, amare e servire Dio !  Non 

abbiamo nient'altro da fare in questa vita. 

Tutto ciò che facciamo al di fuori di questo, è tempo 

perso. 

Oh come rimpiangeremo tutto il tempo che avremo 

dedicato ai piaceri, alle conversazioni inutili, al riposo, 

anziché dedicarlo alla mortificazione, alla preghiera, 

alle buone opere, a pensare alla nostra miseria, a 

piangere sui nostri peccati! Allora ci renderemo conto di 

non aver fatto nulla per il cielo”! 
 

“Un cristiano creato ad immagine di Dio, redento col 

sangue di un Dio; un cristiano: il figlio di un Dio, il 

fratello di un Dio, l'erede di un Dio! Un cristiano, 

oggetto delle compiacenze delle tre Persone divine!  

Un cristiano il cui corpo è il tempio dello Spirito Santo: 

ecco ciò che il peccato disonora!... 

Oltraggiare un Dio che ci ha creati e che ci ha soltanto 

fatto del bene, è il colmo dell'ingratitudine 

Perché mi hai offeso tanto? Ti dirà un giorno nostro 

Signore, e non saprai cosa rispondergli” 
 

“O amore immenso di un Dio per la sua creatura!   

Ci aspetta a braccia aperte, ci apre la piaga del suo 

Cuore Divino 

Nostro Signore è sulla terra come una madre che porta il 

suo bambino in braccio.  

Questo bambino è cattivo, dà calci alla madre, la morde, 

la graffia, ma la madre non ci fa nessun caso; ella sa che 

se lo molla, il bambino cade, non può camminare da 

solo. 

Ecco come è nostro Signore; Egli sopporta tutti i nostri 

maltrattamenti, sopporta tutte le nostre arroganze, ci 

perdona tutte le nostre sciocchezze, ha pietà di noi 

malgrado noi”. 
 

“I vostri errori sono granelli di sabbia vicino alla grande 

montagna della misericordia di Dio. 

La misericordia è un torrente fuoriuscito che trascina 

tutto sul suo passaggio.  

Non c'è niente che offende tanto il buon Dio quanto il 

disperare della sua misericordia 

C'è chi dice: «Ne ho combinate troppe, il buon Dio non 

può perdonarmi ». E' una grande bestemmia. E' mettere 

un limite alla misericordia di Dio, ed essa non ne ha: è 

infinita.  Non è il peccatore che ritorna a Dio per 

chiedergli perdono, ma è Dio stesso che corre dietro al 

peccatore e che lo fa ritornare a Lui”. 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 15 Marzo  

Ore 15.00 Taglio e cucito 

Ore 29,45 Animatori gruppi di ascolto 
 

Martedì 16 Marzo 

Ore 20.00 Gruppo giovanissimi 1^ – 3^ superiore 

Ore 20,45 Prove di canto 
 

Mercoledì  17 Marzo 

Ore 15.00  Adorazione 

Ore 16.00  Catechismo 1^, 2^ e 3^  media 

Ore 17.00  Incontro catechisti 

Ore 18,30  Santa Messa del mercoledì 

Ore 20,45  Assemblea vicariale: “Il prete in una 

chiesa sinodale.” 
 

Giovedì 18 Marzo 

Ore 20,30  Incontro giovani 3^ 5^ sup. (a San 

Pietro) 

Ore 20,45  Gruppo di ascolto tutti in parrocchia 

Ore 20,45  Incontro Fidanzati 
 

Venerdì 19 Marzo 

Ore 15,30  Via Crucis 

Ore 17.00 Catechismo 3^ e 4^ elementare 

Ore 20,45  Incontro di preghiera 
 

Sabato 20 Marzo 

Mattino: visita ai mosaici di San Marco 

15.00 – 18.00 CONFESSIONI 

Ore 20,45 Serata di condivisione sul viaggio in 

 missione. 
 

Domenica 21 Marzo 

Sante Messe ore 7,30 - 9,30 – 11,30 – 18,30 

Dopo la Santa Messa delle 9,30 rappresentazione 

biblica dei bambini e dei ragazzi. 

Festa di primavera dell’Azione Cattolica 


